
DICONO DI NOI… 

Procede con successo il progetto di collaborazione a distanza tra il Centro 
Studi “Rocco Montano”, il Liceo Leopardi - Majorana di Pordenone e le 

scuole di Stigliano (Matera): Istituto comprensivo “Rocco Montano” e 
Istituto di Istruzione Superiore “F. Alderisio”.  

 
Massimiliano Merisi, autore di “L’esegesi dantesca di Rocco Montano tra filo-logia e 

radicalità”, pubblicato nel 2009 dal comitato di Pordenone della Società Dante 
Alighieri, e Susanna Corelli docente di italiano nel stesso liceo di Pordenone, stanno 

portando avanti, anche quest'anno, il loro viaggio intorno a Dante, un progetto di 
approfondimento dello studio del nostro sommo poeta, dettato dal desiderio di 

ritagliare per Dante e la sua Commedia divina, qualche ora in più dello stretto 
curriculare.  

 
La novità di quest'anno è che tra i loro uditori-interlocutori ci sono alcuni 

volenterosi docenti e studenti di Stigliano (Matera) associati del Centro Studi 

“Rocco Montano”, costituitosi a Stigliano, il 28 novembre scorso, per iniziativa del 
Comune di Stigliano, dell’arch. P.G. Montano e dei proff. F. Bruni (Università di 

Venezia), S. Mastrocola (Ist. Universitario “Suor Orsola Benincasa di Napoli),  S. 
Martelli (Università di Salerno), F. Vitelli (Università di Bari).  

 
Il 9 febbraio, alle 16.30 nei locali della scuola media, si è finalmente materializzato 

il primo contatto in plenaria Stigliano- Pordenone. Dopo aver tenuto, dalle 14.30 di 
pomeriggio in punto fino alle 15.30, al loro gruppetto di fedelissimi la loro consueta 

lezione su Dante, i due docenti friulani si sono trattenuti ancora a scuola per circa 
tre ore, appositamente per i loro amici lucani. Dopo due densi incontri introduttivi 

teorici i friulani sono già alla lettura-commento a due voci del Purgatorio, essendo 
già giunti al III canto, quello celeberrimo di Manfredi. I lucani, invece, procedono 

rivedendo in differita le video-registrazioni realizzate da qualche volenteroso in 
collegamento Skype da Stigliano.  

 

Il gruppo di ascolto stiglianese è composto da appassionati di Dante e della lettura 
che di Dante ha fatto Rocco Montano, italianista nativo di Stigliano, deceduto 10 

anni fa , al quale è stato intitolato il locale istituto comprensivo di scuola materna 
elementare e media. Una diecina di docenti in servizio o in pensione di scuola 

elementare, media e superiore.   
 

La video-conferenza è durata non meno di un’ora e mezza: comunicazioni di 
servizio solo alla fine e solo per due o tre minuti. Nel resto del tempo si sono 

toccati delicati temi e problemi di critica storico-letteraria montaniani, cosicché 
Massimiliano Merisi ha potuto saggiare bene la readiness dei suoi interlocutori 

stiglianesi. La scoperta dello spessore teorico-conoscitivo del discorso ermeneutico 



montaniano, accanitamente inteso a indagare quella “ideologia” che sempre sta 
dietro la grandissima poesia, che è poi la specificità dell’approccio montaniano, è 

una novità entusiasmante per molti, anche se rimane, forse, un po’ troppo astratta 
per un pubblico di  non specialisti.  

 
Insomma la sfida è lanciata, la sfida a stare al livello molto teoretico del Montano. 

Vedremo nei prossimi mesi i risultati di questo sforzo, di questa prima coraggiosa 

iniziativa di educazione degli adulti promossa dal Centro Studi Montano, stante la 
difficoltà intrinseca della “matera” (materia) del corso. Quello che si può 

testimoniare fin d’ora è che la circolarità del discorso Montano-Dante-Montano 
funziona. 

 
Nelle prossime settimane il calendario prevede la visione, in differita, in tutto o in 

parte delle lezioni pordenonesi videoregistrate, con la speranza di riuscire a 
richiamare nel gruppo di ascolto lucano un po’ più di docenti e alunni delle scuole 

superiori. A fine aprile- primi di maggio un nuovo appuntamento in diretta, in 
tempo reale, con il prof. Merisi e la prof. Susanna Corelli per una interlocuzione più 

diretta e puntuale e per un bilancio della esperienza formativa.  
 

Un caloroso ringraziamento, all’interno della felice iniziativa, va al tecnico del Liceo 
Leopardi-Majorana Paolo De Re, il quale, con generosa e paziente disponibilità, ha 

contribuito in maniera decisiva alla concretizzazione del progetto. 
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